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Mirko Riazzoli


Novara. Una cronologia

Dal 1815 ad oggi


Introduzione

Questa nuova edizione della cronologia ripercorre la storia di Novara dal 1815 – anno della restaurazione con il Congresso di Vienna e la fine dell'età napoleonica – fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, elezioni, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale, come ad esempio i testi di vari manifesti pubblicati nel 1922 in corrispondenza con i disordini che si verificarono a Novara.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti, o alle principali costruzioni cittadine).

1815

Giuseppe Serazzi ricopre la carica di sindaco

28 marzo: il re di Sardegna con un decreto reale invita anche gli ex ufficiali dell'esercito napoleonico ad arruolarsi nell'esercito sabaudo

21 maggio: Vittorio Emanuele I decreta l'abrogazione della legislazione napoleonica e l'immediata rimessa in vigore di quella preesistente

31 dicembre: con regie patenti si stabilisce che il sindaco nei comuni sarebbe stato scelto dall'intendente o dal sovrano su un elenco fornito dai consigli e formato da persone esterne agli stessi

1816

Vittorio Amedeo Sallier Della Torre è Governatore di Novara

viene reintrodotta la vaccinazioni contro il vaiolo

Girolamo Tornvelli, Vincenzo Carolli Dollor e Giuseppe Caltaneo ricoprono la carica di sindaco

la Fabbrica Lapidea perde il diritto alla tassa del sesino, il comune versa una somma compensativa

l'ing. Luigi Orelli viene incaricato di progettare un nuovo mercato dei grani, i lavori si protraggono, con vari interventi, fino al 1844

21 maggio: nel Regno di Sardegna vengono ripristinale le costituzioni sabaude precedenti all'invasione francese

15 ottobre: nel Regno di Sardegna viene soppressa la magistratura del Buon Governo ed istituito il ministero di Polizia

Edifici – Costruzioni

l'ingegnere Luigi Orelli progetta Palazzo Orelli, la costruzione termina nel 1842

1817

Girolamo Tornvelli ricopre la carica di sindaco

viene approvato il nuovo regolamento delle strade, la manutenzione di strade e ponti passa alle province

viene emesso un Regolamento di Acque e Strade

13 marzo: nasce a Novara il politico e senatore Luigi Tornielli

17 maggio: vengono emesse Regie Patenti che introducono delle regole di urbanistica relative agli edifici privati

1 ottobre: Giuseppe Morozzo Della Rocca diviene vescovo di Novara, entra in città il 28 novembre

18 novembre: con un editto viene reintrodotto il diritto di istituire fidecommessi e le primogeniture

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Palazzo del Mercato, termina nel 1841, su progetto di Luigi Orelli

1818

Filiberto Tornielli Rho e Onorato Gautieri ricoprono la carica di sindaco

la popolazione cittadina è pari a circa 16.000 abitanti

il comune cerca di acquistare la città fortificata

nel Regno di Sardegna viene introdotta l'imposta personale-mobiliare

29 maggio: con Lettere Patenti viene prevista la costituzione di consorzi intercomunali per il regolamento della viabilità

22 settembre: il re Vittorio Emanuele I con un regio decreto istituisce un fondo di 400.000 lire piemontesi per risarcire le famiglie nobili più colpite durante l'occupazione francese

10 novembre: con un editto viene confermato il riparto in Divisioni, Province, Mandamenti, Circondari e Comuni del territorio

1819

Filiberto Tornielli Rho, Onorato Gautieri e Costantino Barbavara ricoprono la carica di sindaco

1820

Andrea Majoni ricopre la carica di sindaco

settembre: nasce a Novara lo scultore Giuseppe Dini

viene aperto l'Orfanotrofio Dominioni, progettato da Stefano Ignazio Melchioni

1821

Giovanni Gibellini Tornielli-Boniperti e Andrea Majoni ricoprono la carica di sindaco

Pietro Generali diviene maestro di cappella nella cattedrale di Novara

16 marzo: con un proclama da Modena Carlo Felice sconfessa l'operato di Carlo Alberto e la costituzione, dichiara "nullo qualunque atto di sovrana competenza che possa essere stato fatto o farsi ancora dopo l'abdicazione del re nostro fratello, quando non emani da noi o non sia da noi sanzionato espressamente"

21-22 marzo: durante la notte Carlo Felice, con un manipolo di soldati, lascia Torino e si dirige verso Novara per assumere il comando militare. Il re Carlo Felice dopo poco lo fa richiamare

23 marzo: Carmo Alberto emana da Novara un proclama

26 marzo: la Giunta Provvisoria nomina l'avvocato Vismara capo della provincia di Novara

26 marzo: vengono definiti i poteri dei Capi della provincie, poi ampliati il 28

28 marzo: pubblica il seguente proclama a Novara:

"Dello stesso giorno 28 marzo il Governatore e Generale in capo conte Della Torre dettava in Novara la seguente

Proclamazione

Guerrieri Piemontesi,

A nessuno di voi sono ignote le strane vicende sotto le quali geme travagliata la Patria; grandi sono diggià i nostri mali, estremi sono quelli che ci sovrastano. Si è tentato d'introdurre nelle nostre Contrade un modo di Governo riprovato da tre formidabili Potenze; e le schiere loro, vincitrici di Napoli, ben presto si avanzeranno per rovesciarlo ed inghiottirci.

Mentre i sovvertitori dell'ordine ponevano la Patria in si gran pericolo, usavano inoltre vari mezzi di seduzione per distruggere ogni militar disciplina, sollevando il soldato con doni, con promesse e con sediziose voci, rendendoci per tal modo inabili alla difesa nel tempo istesso che chiamavano contro di noi innumerevoli nemici. In questo stato di cose pareva ormai perduta ogni speranza; ma la Provvidenza divina avea messo in luogo di sicurezza e di libertà un Principe di Savoia, quello appunto a cui per legittimo diritto si compete il Trono. Carlo Felice ci ha parlato onde additare ad ogni guerriero, ad ogni suddito fedele la via del dovere e dell'onore. Egli mi ha affidato il comando supremo dell'Esercito, e promette di premiare da Re quelli che meco si adopereranno a ricondurre la pace e la tranquillità in queste un tempo si felici Contrade; ma promette altresì di trattare da ribelli i sovvertitori i quali colla loro ostinazione continuerebbero a chiamare sopra di noi i mali inevitabili d'una invasione straniera. Fedele a quanto esige da me il più sacro dovere, vi faccio conoscere gli ordini e le promesse Sovrane.

Ecco già qui fra noi l'augusto Principe di Carignano a darvi l'esempio dell'obbedienza: seguito da reggimenti fedeli, egli è qui giunto per procurare la comune salvezza.

Prodi Guerrieri, Sudditi fedeli di ogni grado, d'ogni stato, radunatevi sotto il sacro real vessillo, sostenete i miei sforzi, siate tutti un cuore ed un animo solo: così salve rete la Patria dagli imminenti pericoli, salverete l'antico Regno, la gloria vostra antica, e sarete ai più lontani nepoti esempio di fedeltà, di valore e di verace amor patrio.

Dato in Novara, il 28 marzo 1821.

Il Generale in Capo

DELLA TORRE"

8 aprile: le forze costituzionaliste, dichiarate ribelli, vengono sconfitte a Novara dalle truppe legittimiste appoggiate da 15.000 austriaci guidati dal generale Ferdinand Bubna

1 maggio: sulla "Gazzetta Piemontese" viene pubblicato il seguente proclama:

"Alle Truppe concentrate a Novara Compagni! Un Della Torre, dopo essere stata proclamata la Costituzione di Spagna e avere aderito al nuovo regime, fattosi operatore della violazione del più sacro dei giuramenti, tenta di farsi credere incaricato dal Re Carlo Felice per abbattere la sublime opera della nostra liberazione.

Egli, assoldato dall'oro dello straniero, servo della libi dine dell'arbitrario potere, ribelle alla Nazione cui vuole dividere per consegnarla all'inimico della nostra indipendenza, dopo essere stato l'empio mezzo con cui questi tolse prima in Torino e testé da Novara il Principe, fatto misero stromento delle trame contro il risorgimento d'Italia, osa sperare di potervi indurre a disgiungervi da noi.

Insensata fiducia! Sappiate, o Compagni, che il Re Carlo Felice non diede mai a Della Torre questo incarico d'indurre i Piemontesi ad abbandonare la Costituzione da tutti con tanto trasporto abbracciata, e così farli nemici di loro stessi e dei loro nepoti. Il nostro Re è prigioniero fra gli Austriaci; egli perciò non poté emettere nessuna libera volontà. Se fosse in libertà, la voce che Egli avrebbe fatta sentire ai suoi figli sarebbe stata quella di voler fare felice la Nazione coll'assecondare i di lei voti si degnamente manifestati.

Ogni atto che finora, a profanazione del di lui nome e contro il di lui cuore, vi fu presentato dal ribelle Della Torre, e con cui vuole indurvi a credere che egli sia nominato Generale in capo delle armi piemontesi, fu fabbricato nelle tenebrose officine degli Austriaci.

Voi non ignorate che l'Austria, mentre con una mano pesa sui vostri fratelli dell'Italia settentrionale da lei tiranneggiata, e coll'altra assale la risorta libertà Siciliana, con occhi grifagni si affisa su noi Piemontesi, e spera, di videndoci, farc servi del suo ferreo dispotismo.

Pensate che l'attentato dei nostri nemici in Novara raccolti è quello di ricondurci sotto il potere arbitrario di prima per poi patteggiare coll'Austria lo scioglimento del nostro Esercito, la consegna delle nostre fortezze, onde farla sicura che noi, una volta represso lo slancio spiegato per la Costituzione spagnuola, privi di Rappresentanza nazionale, non potremo impedire le operazioni credute necessarie alle mire dell'austriaca dominazione.

Ah no! troppo iniquo, troppo insensato è questo divisamento! Unitevi a noi per renderlo vano, per sperderlo.

Fiacchiamo omai il corno a tanta austriaca audacia.

Cosa sperano mai i nostri nemici Che sperano i Della Torre e i pari suoi che intorno a lui si raccolsero? Sperano forse di più oltre in errore condurre voi, nostri Commilitoni? Perchè voi siete intorno ad essi, sperano forse d'avere i vostri cuori? Ah stolti! No, voi siete tutti per la patria. Voi sarete fedeli al costituzionale Governo; esso è l'unico da lei voluto, perché quello intorno a cui coll'appoggio dei forti di Alessandria, Gavi e Genova concentrandosi, essa si mostrerà degna della ferma risoluzione di non voler vivere che colla spagnuola Costituzione.

Si sa da tutti che a vuoto andarono gia le ree speranze, gl'iniqui attentati dei di lei nemici a Genova, in Torino e Nizza, e che dovunque la fedeltà de' nostri compagni d'armi e de' cittadini sostenne altamente l'adottato nuovo regime.

S'ignora forse che appena i nostri commilitoni si accorsero del tradimento, spogliarono il traditore dei militari fregi da esso deturpati e lo punirono della ribellione commessa contro il Governo istituito colla giurata Costituzione?

Chi non riconosce omai che non è più il tempo in cui si possano ingannare né il popolo né l'esercito sui veri bisogni e diritti della Patria? E ora che ben li conobbe e vide il mezzo certo per difenderli, ben saprà la forza nazionale farli valere.

I nemici della patria fecero spargere il sangue dei Piemontesi: ma cosa ottennero con ciò? cosa ha guadagnato con tai mezzi la loro causa? Col bagnare l'armi del sangue cittadino altro non ne venne che maggiore l'abborrimento contro l'iniqua loro impresa.

Si sappia da tutti che voi, bravi nostri Compagni d'armi voi tutti, Concittadini nostri, non siete inferiori alla fiducia che la Patria ha in voi riposta.

No, voi non vi macchierete mai dell'infamia di aver la sciato i vostri compagni soli nella gran lotta per soste nere la Costituzione che formò il desiderio di voi, di noi tutti, da tanto tempo ne' nostri petti nudrito; e che non mai vorrete mostrarvi inferiori allo slancio che ci portò al rango di libero Popolo cooperatore dell'indipendenza de' nostri fratelli d'Italia. Una tanta gloria, al no! voi non vi lascerete rapire; voi non tradirete le speranze di tutta l'Europa.

Volgetevi a noi, ascoltate questo grido che per nostra bocca l'Italia tutta vi manda. Vedete le insegne che a voi presentiamo: esse portano il nome del gran patto che deve essere la salvezza, la felicità, la gloria della Patria; la Costituzione di Spagna. Ci presentiamo a voi quali fratelli che vogliono il vostro, il comun bene. Vedete il civico olivo che le fregia; correte a noi, abbraccianoci e marciamo contro lo straniero.

La nostra unione sia il di lui spavento. Dall'opposta sponda del Ticino e del Po gli altri Italiani vi attendono, vi porgono le corone. Marciamo. Ci vegga l'inimico, e la vittoria è certa.

 

Alessandria, li 3 aprile 1821.

Il Governatore d'Alessandria

ASSALDI"

24 luglio: viene firmato il trattato di Novara, con il quale viene stabilito il 31 dicembre 1822 come data di scadenza della presenza delle forze imperiali nel regno

1822

Giovanni Gibellini Tornielli – Boniperti e Andrea Majoni ricoprono la carica di sindaco

Stefano Melchionni interviene per l'abbellimento della sede dell'ospedale cittadino

il re Carlo Felice e la Regina Maria Cristina si recano in visita a Novara. Viene rappresentato a teatro, alla presenza del sovrano, il Barbiere di Siviglia

14 febbraio: con Regie Patenti il conte Venanzone viene nominato governatore e comandante generale. della divisione di Novara

27 febbraio: con un Regio Editto vengono soppressi i consigli di giustizia e creati i tribunali di prefettura

20 marzo: viene introdotto il giuramento di fedeltà al sovrano, dal Segretario di Stato, per il clero e gli ecclesiastici

27 settembre: con un Regio Editto viene riformato il sistema giudiziario, in ogni provincia vengono creati i Tribunali di prefettura, con competenze in materia civile e criminale, organi intermedi fra i Senati e i giudici minori (Giudici di mandamento e Luogotenenti), viene ridotto il potere del Consolato, magistratura dedita al settore del commercio

15 ottobre: vengono emesse Regie Patenti con le quali la tutela degli Ospizi degli esposti viene affidata alla amministrazione degli Ospizi

31 dicembre: viene nominato il primo comandante del Corpo forestale dello Stato di Novara, Antonio Agnelli. Il corpo è stato creato con Regie Patenti il 15 ottobre

1823

Giovanni Gibellini Tornielli – Boniperti e Andrea Majoni ricoprono la carica di sindaco

viene redatto l'elenco delle strade provinciali del regno

la Civica Amministrazione acquista parte del soppresso monastero della Maddalena, per usarla in parte come Ufficio d'Insinuazione e parte come Archivio Notarile

1824

Gaudenzio Della Porta ricopre la carica di sindaco

24 aprile: vengono emesse disposizioni dal governo affinché le amministrazioni comunali redigano norme riguardo alla demolizione di edifici, costruzione di case private, alla costruzione di edifici pubblici, di strade

27 aprile: il Re Carlo Felice istituisce nel Regno di Sardegna il Corpo delle Guardie del Fuoco

4 settembre: viene creata la Commissione per il piano regolatore

1825

Michel Angelo Leonardi e Pielro Brielli ricoprono la carica di sindaco

la Chiesa del Carmine viene intitolata a San Filippo Neri per ordine del Vescovo Morozzo

il potere di nomina nella Fabbrica Lapidea viene assunto dal sovrano

i Reali di Napoli si recano in visita a Novara

giugno: muore a Novara il compositore Ercole Paganini

Edifici – Costruzioni

termina la costruzione della nuova strada tra Trecate e Magenza, per il tratto novarese. I lavori sono guidati da Giovanni Antonio Melchioni

1826

Michel Angelo Leonardi e Pielro Brielli ricoprono la carica di sindaco

29 ottobre: il consiglio comunale approva la proposta di Orelli di costruire un albergo nel recinto del Mercato

1827

Antonio Avogadro e Giovanni Prina ricoprono la carica di sindaco

l'amministrazione comunale richiede al re che vengano abrogati gli antichi statuti cittadini, presenta per questo un rapporto redatto da Giacomo Giovanetti

1 gennaio: muore a Novara il direttore dell'Orto botanico di Torino Giovanni Biroli

1828

Carlo Nibbia, Giovanni Prina e Girolamo Tornielli di Borgolavezzaro ricoprono la carica di sindaco

la duchessa di Pama, Maria Luigia, transita per Novara

re Carlo Felice si reca in visita a Novara

11 febbraio: nasce a Novara il generale Placido Balegno di Carpeneto

2 giugno: viene deliberata l'erezione di un monumento a Carlo III di Savoia. Viene realizzata nell'estate del 1837 da Pompeo Marchesi, una prima versione era andata distrutta durante un incendio del suo studio il 28 maggio 1834

Edifici – Costruzioni

viene aperto il ponte di Boffalora sul Ticino


Editoria – Libri

Francesco Antonio Bianchini pubblica l'opera Le cose rimarchevoli della città di Novara, precedute da un Compendio storico

Giacomo Giovanetti redige la prima parte dell'opera Notizie storico-economico-politiche sul Novarese e sulle risaie

1829

Giovanni Prina e Girolamo Tornielli di Borgolavezzaro ricoprono la carica di sindaco

Edifici – Costruzioni

Viene in parte demolito l'edificio noto come il Tomobone

1830

Giovanni Prina e Girolamo Tornielli di Borgolavezzaro ricoprono la carica di sindaco

la popolazione cittadina è pari a circa 17.000 abitanti

il comune fa redigere un inventario delle attività manifatturiere con dimensioni superiori a quelle minime, vengono registrate 38 aziende con 300 addetti nel complesso

13 aprile: con Regie Patenti il re Carlo Felice concede vari privilegi al teatro cittadino: "concedendo alla Società proprietaria del Teatro esistente nella città di Novara a favore di esso Teatro i privilegi e le prerogative espresse nelle risposte fatte d'ordine di S. M. a ciascuno caso di domanda del Primo Segretario di Stato per gli affari interni, ed avocando a sé la cognizione di ogni differenza suscettibile di discussione giudiziaria che potesse insorgere tra la Società ed alcuno dei soci ; fra la direzione ed i particolari riguardo agli edifici del teatro e loro dipendenze; tra la direzione e i Capi di Compagnia, d'Attori ed i Capi di Compagnia in cose relative al Teatro"

20 aprile: viene approvato il Regolamento d'Ornato

Edifici – Costruzioni

la Società dei Palchettisti incarica l'architetto Luigi Canonica di ristrutturare il teatro, nei lavori subentra poi Antonio Agnelli

1831

Giovanni Prina e Pietro Brielli ricoprono la carica di sindaco

i sovrani transitano per Novara

11 gennaio: Giovanni Maria Cavasanti diviene governatore della piazzaforte di Novara

Edifici – Costruzioni

viene presentato al comune un progetto per la ristrutturazione del complesso del Collegio Gallarini su progetto dell'ingegnere Stefano Ignazio Melchioni. I lavori terminano nel 1844

viene presentato un progetto per la ristrutturazione di piazza Castello

iniziano i lavori di restauro del teatro cittadino, terminano nel 1836, su progetto di Canonica e la direzione dell'ingegnere A. Agnelli

1832

Angelo Caccin e Pietro Brielli ricoprono la carica di sindaco

il sipario del teatro cittadino viene restaurato dall'Orlandi

26 maggio: vengono emanate Regie Patenti che vietano di effettuare sepolture nelle chiese e impongono la costruzione di cimiteri pubblici

26 maggio: con Regie Patenti viene approvato il regolamento di ornato di Novara

11 settembre: il comune conferisce il titolo di Istoriografo della Città a Francesco Antonio Bianchini

24 settembre: nasce a Novara l'ingegnere e senatore Costantino Perazzi

8 novembre: muore a Novara il compositore Pietro Generali

24 novembre: nel Regno di Sardegna viene emesso il Regio Brevetto, con cui è creata una Giunta d'antichità e belle arti a Torino, coll'incarico di proporre, sotto la direzione della Segreteria di Stato per gli affari dell'interno, li provvedimenti proprii a promuovere nel Regii Stati la ricerca e la conservazione degli oggetti d'antichità ed arti belle

Arte – Cultura

riapre dopo il restauro e l'ampliamento il teatro Coccia, viene rappresentata La straniera di Bellini

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione dell'altare maggiore del duomo, termina nel 1836, è progettato dall'Antonelli

1833

Giuseppe Luigi Cacciapiatti e Pietro Brielli ricoprono la carica di sindaco

Saverio Mercadante diviene maestro di cappella del duomo, rimane in carica fino al 1840

viene creato a Novara l'Istituto civico Bellini, una scuola d'arti e mestieri

nasce l'Istituto Gaudenzio De Pagave grazie al lascito testamentario dello stesso, viene fondato ufficialmente il 4 novembre 1835

23 febbraio: con regie patenti viene creata a Novara una Commissione di Pubblico Ornato e approvato il relativo regolamento

16 marzo: il re Carlo Alberto, con regie patenti, sopprime la "finanza", la tassa pagata da coloro a cui era concesso un titolo nobiliare

16 marzo: muore a Novara il cavaliere Gaudenzio De Pagavre, lascia i suoi beni al comune per l'apertura di un Istituto dei Poveri. A tal fine il comune acquista il Convento dei Monaci Lateranensi, viene aperto il 4 novembre ed ospita circa 170 poveri

15 settembre: muore a Novara il cardinale Giovanni Caccia Piatti

Arte – Cultura

Giuseppe Argenti realizza il monumento funebre di Pietro Generali

Pelagio Palagi realizza la pala raffigura Sant'Adalgiso per la Basilica di San Gaudenzio

viene costruito l'altare maggiore del duomo su progetto di Antonelli

Dell'Ara realizza una pianta della città


Editoria – Libri

Carlo Morbio pubblica, tra quest'anno e il successivo, l'opera in 4 volumi Storia di Novara illustrata con documenti inediti

1834

Giovanni Prina e Guglielmo Serazzi ricoprono la carica di sindaco

19 novembre: la contessa Giuseppa Tornielli Bellini concede al Consorzio di San Luigi Gonzaga in uno perpetuo la chiesa di San Nicolò

Arte – Cultura

al Teatro Nuovo di Novara viene rappresentata l'opera I Normanni a Parigi di Mercadante e L'elisir d'amore di Donizetti

1835

Giovanni Prina e Guglielmo Serazzi ricoprono la carica di sindaco

muore il maestro di cappella del duomo Aurelio Monna, gli succede Alessandro Ninni

viene aperto l'istituto dei poveri

presso il Teatro Caccia viene fondata la Società del Casino

Arte – Cultura

al Teatro Nuovo di Novara viene rappresentata l'opera Norma di Bellini

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Corpo di Guardia per volere del municipio


Editoria – Libri

Francesco Antonio Bianchini inizia a pubblicare annualmente l'almanacco "Lo Spigolatore Novarese", cessa nel 1841

1836

Girolamo Tornielli di Borgolavezzaro e Pietro Brielli ricoprono la carica di sindaco

Carlo Negroni diviene capo della giudicatura di Novara

viene approvato il progetto dell'altare maggiore del duomo redatto dall'Antonelli

nasce a Novara il pittore Achille Lampugnani

nel novarese scoppia un'epidemia di colera

viene costituita la Società mutualistica dei parrucchieri

l'ingegnere Agnelli apporta delle modifiche alla facciata del teatro cittadino

Carlo Cagnone diviene Intendente generale di Novara

25 gennaio: il Consiglio comunale decide di demolire le quattro porte urbane e di sostituirle dei caselli daziari

12 febbraio: nasce a Novara il diplomatico e senatore Giuseppe Tornielli Brusati di Vergano

26 agosto: il re Carlo Alberto soggiorna a Novara

10 settembre: Carlo Alberto emana le Regie Patenti contenenti il Regolamento per la conservazione dei regi canali d'irrigazione

29 novembre: con un Regio Editto di Carlo Alberto vengono istituiti i ricoveri di mendicità per accoglierei poveri

10 dicembre: vengono emesse le Regie Patenti colle quali S. M. sopprime, a partire dal 1° gennaio 1837, le due Provincie d'Ossola e Valsesia; provvede per l'aggregazione alle Provincie di Novara, Pallanza, Vercelli, e Biella delle Comunità, che già ne facevano parte

24 dicembre: Carlo Alberto emana le Regio Editto col quale S. M. prescrive per gli Istituti di Carità, e di beneficenza un sistema economico simile a quello in vigore nell'esercizio delle Regie Finanze, richiama a regole uniformi le Congregazioni, li Consigli di Carità, e gli Uffizi di beneficenza, e da altre analoghe disposizioni

Edifici – Costruzioni

maggio: inizia la costruzione dell'Istituto Bellini d'Arte e Mestieri, su progetto di Savio. Termina nel febbraio 1838

1837

Pirro Visconti e Guglielmo Serazzi ricoprono la carica di sindaco

Costantino Piccoli diviene Segretario della Civica Amministrazione

vengono soppresse le provincie di Valsesia ed Ossola, aggregate a quelle di Novara e Pallanza

viene aperto l'Istituto d'Arti e Mestieri

24 marzo: muore a Novara l'architetto Stefano Ignazio Melchioni

13 maggio: Alessandro Antonelli diviene membro straordinario della Commissione di pubblico ornato, dopo la morte di Melchioni

20 giugno: nel Regno di Sardegna viene promulgato il Codice Civile, la maggiore età viene posta ai 21 anni di età. Entra in vigore il 14 gennaio 1840

21 giugno: muore a Novara la nobile e filantropa Giuseppa Tornielli Bellini

dicembre: viene aperto l'Istituto civico Bellini di arti e mestieri, una scuola tecnica promossa da Giacomo Giovanetti

Arte – Cultura

4 novembre: viene inaugurata la statua di Carlo Emanuele III opera di Pompeo Marchesi

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Portico Nuovo

viene inaugurata la Barriera Albertina

Antonio Agnelli elabora un progetto per risistemare la contrada del Teatro e la piazza del Duomo

viene restaurato un ponte della strada di circonvallazione da Porta Torino a Porta Sempione

vengono abbattuti i bastioni del castello

viene inaugurato il Palazzo del Mercato, iniziata nel 1807 su progetto dell'architetto Orelli

4 novembre: viene inaugurato il Corpo di Guardia


Editoria – Libri

maggio: viene fondato il giornale satirico "Iride" diretto da Luigi Camoletti, poi "Iride novarese", il primo giornale della città

viene inaugurata la Barriera Albertina, la decorazione scultorea è opera di Giuseppe Argenti

1838

Eugenio Tornielli Brusali di Vergano e Domenico Omodei ricoprono la carica di sindaco

1 aprile: vengono pubblicate le Istruzioni per l'amministrazione dei comuni, emesse dal sovrano

8 settembre: muore a Novara il generale Giovanni Maria Cavasanti

26 dicembre: al Teatro Nuovo di Novara viene rappresentata l'opera Il Giuramento di Mercadante

Edifici – Costruzioni

inizia la realizzazione della pavimentazione in marmo del duomo su progetto di Antonio Agnelli

1839

Pirro Visconti e Domenico Omodei ricoprono la carica di sindaco

Giacomo Giovanetti diviene sovrintendente dell'Istituto civico Bellini

viene aperta la manifattura Crivelli-Airoldi

26 ottobre: nel Regno di Sardegna viene promulgato il Codice Penale, entra in vigore il 15 gennaio 1840. Viene ristretto il numero di casi in cui si applica la pena di morte

Arte – Cultura

termina la realizzazione delle statue e dei rilievi sulla facciata di Porta Torino, detta anche Porta Albertina

viene collocato sulla facciata di casa Martinez il medaglione dedicato a Stefano Ignazio Melchioni

Edifici – Costruzioni

viene costruita casa Rizzotti su progetto di Antonelli

1840

Pirro Visconti e Domenico Omodei ricoprono la carica di sindaco

viene elaborato un Piano regolatore cittadino opera di Antonio Agnelli

Carlo Coccia diviene maestro di cappella del duomo

1 gennaio: nasce a Novara la scrittrice Maria Antonietta Torriani

15 agosto: per la festa dell'Assunta Mercadante esegue una nuova messa da lui composta per il Duomo di Novara, prima di lasciare l'incarico di maestro di cappella

10 settembre: viene concesso il permesso per la costituzione di una società per la costruzione della linea ferroviaria Genova-Novara

4 novembre: viene aperto un asilo nei locali dell'ex Convento di Santa Agnese

13 novembre: nasce a Novara l'avvocato e politico Carlo Cerruti

Arte – Cultura

il Teatro di Novara viene abbellito grazie ad una donazione del marchese Girolamo Tornielli, l'ornatista Pietro Bazzi e il pittore Andrea Miglio dipingono il cielo del palco di proscenio

tra quest'anno e il 1842 Giuseppe Argenti realizza il monumento funebre di Giovanni Caminada

Edifici – Costruzioni

Antonio Antonelli assume la direzione dei lavori di restauro di Palazzo Avogadro

viene eretto il primo Asilo per l'Infanzia

inizia la costruzione della Cupola di San Gaudenzio, termina nel 1888. Del lavoro viene incaricato Antonio Antonelli

inizia l'ampliamento del Collegio Gallarini, termina nel 1844, ad opera di Giovanni Antonio Melchioni sulla base di un progetto del padre Stefano Ignazio

viene costruita casa Stoppani su progetto di Antonelli

1841

Giovanni Prina ricopre la carica di sindaco
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